SCUOLA     …………………………………………………….

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

PROGRAMMAZIONE CURRICOLARE

Anno scolastico …………

COMPETENZE

Al termine del primo biennio, che coincide con la conclusione dell'obbligo di istruzione e quindi assume un valore paradigmatico per la formazione personale e l'esercizio di una cittadinanza consapevole, lo studente sarà in grado di: 

· costruire un'identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa; 

· valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose; 

· valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano. 

Al termine dell'intero percorso di studio, l’Irc metterà lo studente in condizione di: 

· sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all'esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale; 

· cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura critica del mondo contemporaneo; 

· utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone correttamente i contenuti, secondo la tradizione della Chiesa, nel confronto aperto ai contributi di altre discipline e tradizioni storico-culturali.
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Gli obiettivi specifici di apprendimento, come le stesse competenze, nello spirito delle indicazioni e dell'autonomia delle istituzioni scolastiche, sono essenziali e non esaustivi; sono declinati in conoscenze e abilità, non necessariamente in corrispondenza tra loro, riconducibili in vario modo a tre aree di significato: antropologico-esistenziale; storico-fenomenologica; biblico-teologico. 

PRIMO BIENNIO 

Conoscenze 

In relazione alle competenze sopra descritte e in continuità con il primo ciclo di istruzione, lo studente: 

· riconosce gli interrogativi universali dell'uomo: origine e futuro del mondo e dell'uomo, bene e male, senso della vita e della morte, speranze e paure dell'umanità, e le risposte che ne dà il cristianesimo, anche a confronto con altre religioni (U01); 

· si rende conto, alla luce della rivelazione cristiana, del valore delle relazioni interpersonali e dell'affettività: autenticità, onestà, amicizia, fraternità, accoglienza, amore, perdono, aiuto, nel contesto delle istanze della società contemporanea (U08);  

· individua la radice ebraica del cristianesimo e coglie la specificità della proposta cristiano-cattolica, nella singolarità della rivelazione di Dio Uno e Trino, distinguendola da quella di altre religioni e sistemi di significato (U02-03-04);  

· accosta i testi e le categorie più rilevanti dell'Antico e del Nuovo Testamento: creazione, peccato, promessa, esodo, alleanza, popolo di Dio, messia, regno di Dio, amore, mistero pasquale; ne scopre le peculiarità dal punto di vista storico, letterario e religioso (U05-06);  

· approfondisce la conoscenza della persona e del messaggio di salvezza di Gesù Cristo, il suo stile di vita, la sua relazione con Dio e con le persone, l'opzione preferenziale per i piccoli e i poveri, così come documentato nei Vangeli e in altre fonti storiche (U06);  

· ripercorre gli eventi principali della vita della Chiesa nel primo millennio e coglie l'importanza del cristianesimo per la nascita e lo sviluppo della cultura europea (U07);  

· riconosce il valore etico della vita umana come la dignità della persona, la libertà di coscienza, la responsabilità verso se stessi, gli altri e il mondo, aprendosi alla ricerca della verità e di un'autentica giustizia sociale e all'impegno per il bene comune e la promozione della pace (U08). 

Abilità 

Lo studente: 

· riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione con gli altri: sentimenti, dubbi, speranze, relazioni, solitudine, incontro, condivisione, ponendo domande di senso nel confronto con le risposte offerte dalla tradizione cristiana (U01-08);  

· riconosce il valore del linguaggio religioso, in particolare quello cristiano-cattolico, nell'interpretazione della realtà e lo usa nella spiegazione dei contenuti specifici del cristianesimo (U02-03-07);  

· dialoga con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria in un clima di rispetto, confronto e arricchimento reciproco (U02-03);  

· individua criteri per accostare correttamente la Bibbia, distinguendo la componente storica, letteraria e teologica dei principali testi, riferendosi eventualmente anche alle lingue classiche (U04-05-06);  

· riconosce l'origine e la natura della Chiesa e le forme del suo agire nel mondo quali l'annuncio, i sacramenti, la carità (U01-05);  

· legge, nelle forme di espressione artistica e della tradizione popolare, i segni del cristianesimo distinguendoli da quelli derivanti da altre identità religiose (U03); 

· coglie la valenza delle scelte morali, valutandole alla luce della proposta cristiana (U03-08). 

SECONDO BIENNIO 

Conoscenze 

Come approfondimento delle conoscenze e abilità già acquisite, lo studente: 

· approfondisce, in una riflessione sistematica, gli interrogativi di senso più rilevanti: finitezza, trascendenza, egoismo, amore, sofferenza, consolazione, morte, vita (U09); 

· studia la questione su Dio e il rapporto fede-ragione in riferimento alla storia del pensiero filosofico e al progresso scientifico-tecnologico (U10-13); 

· rileva, nel cristianesimo, la centralità del mistero pasquale e la corrispondenza del Gesù dei Vangeli con la testimonianza delle prime comunità cristiane codificata nella genesi redazionale del Nuovo Testamento (U11); 

· conosce il rapporto tra la storia umana e la storia della salvezza, ricavandone il modo cristiano di comprendere l'esistenza dell'uomo nel tempo (U12) ; 

· arricchisce il proprio lessico religioso, conoscendo origine, significato e attualità di alcuni grandi temi biblici: salvezza, conversione, redenzione, comunione, grazia, vita eterna, riconoscendo il senso proprio che tali categorie ricevono dal messaggio e dall'opera di Gesù Cristo (U11-12-14); 

· conosce lo sviluppo storico della Chiesa nell'età medievale e moderna, cogliendo sia il contributo allo sviluppo della cultura, dei valori civili e della fraternità, sia i motivi storici che determinarono divisioni, nonché l'impegno a ricomporre l'unità (U12); 

· conosce, in un contesto di pluralismo culturale complesso, gli orientamenti della Chiesa sul rapporto tra coscienza, libertà e verità con particolare riferimento a bioetica, lavoro, giustizia sociale, questione ecologica e sviluppo sostenibile (U14). 

Abilità 

Lo studente: 

· confronta orientamenti e risposte cristiane alle più profonde questioni della condizione umana, nel quadro di differenti patrimoni culturali e religiosi presenti in Italia, in Europa e nel mondo (U09-10-13); 

· collega, alla luce del cristianesimo, la storia umana e la storia della salvezza, cogliendo il senso dell'azione di Dio nella storia dell'uomo (U11); 

· legge pagine scelte dell'Antico e del Nuovo Testamento applicando i corretti criteri di interpretazione (U09-10-11); 

· descrive l'incontro del messaggio cristiano universale con le culture particolari e gli effetti che esso ha prodotto nei vari contesti sociali (U12); 

· riconosce in opere artistiche, letterarie e sociali i riferimenti biblici e religiosi che ne sono all'origine e sa decodificarne il linguaggio simbolico (U11-12); 

· rintraccia, nella testimonianza cristiana di figure significative di tutti i tempi, il rapporto tra gli elementi spirituali, istituzionali e carismatici della Chiesa (U12); 

· opera criticamente scelte etico-religiose in riferimento ai valori proposti dal cristianesimo (U14). 

QUINTO ANNO 

Conoscenze 

Nella fase conclusiva del percorso di studi, lo studente: 

· riconosce il ruolo della religione nella società e ne comprende la natura in prospettiva di un dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa (16-17-18); 

· conosce l'identità della religione cattolica in riferimento ai suoi documenti fondanti, all'evento centrale della nascita, morte e risurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di vita che essa propone (U15); 

· studia il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento ai totalitarismi del Novecento e alloro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla globalizzazione e migrazione dei popoli, alle nuove forme di comunicazione (U17); 

· conosce le principali novità del Concilio ecumenico Vaticano II, la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia, le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa (U17-19-20). 

Abilità 

Lo studente: 

· motiva le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialoga in modo aperto, libero e costruttivo (U15); 

· si confronta con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-cattolica, tenendo conto del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II, e ne verifica gli effetti nei vari ambiti della società e della cultura (U16-18); 

· individua, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso al sapere (U17-20); 

· distingue la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia: istituzione, sacramento, indissolubilità, fedeltà, fecondità, relazioni familiari ed educative, soggettività sociale (U19).

L’IDENTITÀ DELL’IRC
	NATURA
	CULTURA
	VITA

	Capacità (1)
	Conoscenze (2)


Abilità (3)

	   Competenze (4)




1. Le capacità personali, sociali e metodologiche, legate all’identità biologica (ereditarietà: caratteristiche fisiche e intellettuali) e all’influenza dell’ambiente (caratteristiche affettive e relazionali) sono attivate dal processo di assimilazione delle conoscenze e abilità e di rielaborazione secondo il proprio stile cognitivo e vissuto esistenziale.
2. Le conoscenze sono informazioni che si acquisiscono mediante l’apprendimento e riguardano l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative alla Religione cattolica. Le conoscenze hanno a che fare con sapere teorico formale (sapere cosa) e un sapere pratico, caratterizzato dai valori (”sapere il perché” e il “sapere come si fa”).
3. Le abilità riguardano il “saper fare”, il portare a termine compiti e risolvere problemi; sono di tipo cognitivo (uso del pensiero logico, intuitivo, creativo) e pratico (abilità manuale, uso di metodi idonei, materiali, strumenti).
4. Le competenze personali mobilitano la propria responsabilità e autonomia utilizzando conoscenze, abilità e acquisizioni interiori, sociali e metodologiche in vista della crescita personale.
Il processo dinamico di apprendimento interseca precipuamente l’asse della cultura religiosa cattolica e promuove competenze di vita.

L’offerta culturale-formativa dell’IRC si basa sul rapporto Dio-uomo, che assume la forma dell’alleanza (antica e nuova) e il volto di Gesù, Dio che si fa uomo. Ne viene una profonda struttura dialogica, sia nella assimilazione-rielaborazione dei contenuti disciplinari che nell’assunzione di pratiche dialogiche. I soggetti dialoganti aprono il proprio spazio personale (area dell’identità) e accedono a quello dell’altro (area dell’alterità); sanno essere pienamente se stessi con totale partecipazione personale e senza infingimenti; sanno relazionarsi con empatia, accettando l’altro e rispettandolo nella sua individualità. 
L’identità del primo soggetto dialogante (Dio che si fa uomo) è accessibile con un approccio sapienziale, con lo sguardo del cuore che va in cerca delle ragioni profonde del vivere.

Nella rivelazione di Dio in Gesù l’uomo scopre un’originale chiave di lettura dell’umano cui potersi confrontare. L’apertura antropologica allarga pertanto l’orizzonte oltre il mondo dei credenti.
La confessionalità rafforza il valore formativo dell’Irc e senza ambiguità denuncia il limite educativo della neutralità. Conoscere strade sperimentate positivamente e che hanno segnato la cultura europea, non è una minaccia per la libertà e l’autonomia personale, ma un’opportunità con la quale misurarsi per definire il proprio percorso di vita. Il nomadismo formativo può accendere la creatività, ma fa correre il rischio di vagare disorientati senza raggiungere una meta o perdersi dentro vuoti mortali. 
La natura dialogica dell’IRC valorizza l’interculturalità e promuove la convivialità delle differenze, considerando ciò che di vero, buono e bello c’è nell’altrui cultura.
La dimensione esistenziale ne è il compendio finale, poiché spinge l’uomo a prendere decisioni significative per la sua vita. 
MODELLO EPISTEMOLOGICO-TRIANGOLARE
	




Quattro linee guida
1. Costruzione attiva del sapere 
Passare dall’insegnamento come “pratica che offre risposte” alla “pratica che suscita domande e insegna a formularle” in modo che le risposte siano trovate autonomamente e collaborativamente  (attività laboratoriali  di condivisione di informazioni e conoscenze tra i membri del gruppo con l’aiuto del docente-tutor, facilitatore del sapere, che definisce gli obiettivi e mette in sinergia le risorse personali).
2. Orizzonte poliprospettico 
Offrire unità di apprendimento secondo criteri di qualità: 
a. Correlazione tra esperienza dello studente e contenuti dell’IRC;

b. Dialogo interdisciplinare, interconfessionale, interreligioso, interculturale;

c. Chiarezza e fedeltà ai contenuti dell’IRC;

d. Coerente sintesi conclusiva.
3. Linguaggio multiplo (scritto, verbale, non verbale e multimediale)
Rendere varia e stimolante la comunicazione attraverso il dialogo, l’interattività e l’uso intelligente degli strumenti tecnologici.  
4. Logica ipertestuale 
Promuovere il passaggio dall’apprendimento lineare a quello reticolare per sviluppare la capacità logico- riflessiva e progettuale, l’abilità espressivo-creativa e di meta-riflessione.  
	VALUTAZIONE COMPETENZE 
IRC

	



	PROFILO ALUNNO COMPETENTE

Indicatori




	AREA BIBLICO-TEOLOGICA 
(identità cristiano-cattolica)

	Comprende la complessità culturale 
(conoscenze significative)
	Risolve problemi concreti e complessi 
(abilità)


	AREA STORICO-FENOMENOLOGICA 
(valutazione critica aperta al dialogo)

	Esprime posizioni personali valutate criticamente
	Interagisce positivamente 
con gli altri
	Partecipa attivamente 
con responsabilità


	AREA ANTROPOLOGICO-ESISTENZIALE 
(identità personale e progetto di vita)

	Matura il senso del bello, del vero e del bene 
	Dà senso alla vita 
ed elabora progetti personali


L’IRC NEL CURRICULO PER COMPETENZE DEL PRIMO BIENNIO

	AMBITO
	COMPETENZE CHIAVE 
PER LA CITTADINANZA ATTIVA
	DOMANDE 
DA PORSI

	Costruzione 
di sé
(la persona)
	1. Imparare a imparare: il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

2. Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, aiutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
	1. Come potenziare l’acquisizione di un metodo di studio adeguato?

2. Come far maturare consapevolezza 
della realtà e delle potenzialità personali? 

	Relazione 
con gli altri

(il cittadino)
	3. Comunicare

 - Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali.
 - Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale,  matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)

4. Collaborare e partecipare 
interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

5. Agire in modo autonomo e responsabile 

Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
	3. Come incentivare la lettura, la scrittura, la comprensione di testi e l’uso di linguaggi diversi?  

4. Come promuovere il valore della diversità e della collaborazione e superare   atteggiamenti individualistici e

conflittuali?

5. Come promuovere autonomia e senso di responsabilità, senza delegare il gruppo?

	Rapporti 
con la realtà naturale e sociale

(il lavoratore)
	6. Risolvere problemi

Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

7. Individuare collegamenti e relazioni

Individuare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

8. Acquisire e interpretare l’informazione 

Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
	6. Come sviluppare una  professionalità qualificata?

7. Quali occasioni offrire per affrontare la complessità del mondo? 

8. Quali strumenti proporre per   decodificare e valutare criticamente le informazioni?


	LINEE GENERALI E COMPETENZE

	Lo studio della religione cattolica promuove, attraverso un'adeguata mediazione educativo-didattica, la conoscenza della concezione cristiano-cattolica del mondo e della storia, come risorsa di senso per la compren-sione di sé, degli altri e della vita. 

A questo scopo l’Irc affronta la questione universale della relazione tra Dio e l'uomo, la com-prende attraverso la persona e l'opera di Gesù Cristo e la confronta con la testimonianza della Chiesa nella storia. In tale orizzonte, offre contenuti e strumenti per una riflessione 

sistematica sulla complessità dell'esistenza umana nel confronto aperto fra cristianesimo e 

altre religioni, fra cristianesimo e altri sistemi di significato. L'Irc, nell'attuale contesto multiculturale, mediante la propria proposta, promuove tra gli studenti la par-tecipazione ad un dialogo autentico e costruttivo, educando all'esercizio della libertà in una prospettiva di giustizia e di pace.

	ASSI CULTURALI

	Nel rispetto della legi-slazione concordataria, l’Irc si colloca nel quadro delle finalità della scuola con una proposta formativa specifica, offerta a 

tutti coloro che intendano avvalersene. Contribuisce alla formazione con particolare riferi-mento agli aspetti spirituali ed etici dell'esistenza, in vista di un inserimento responsabile nella vita civile e sociale, nel mondo universitario e del lavoro.

L'Irc, partecipando allo sviluppo degli assi culturali, si colloca nell'area linguistica e comunicativa, tenendo conto della specificità del linguaggio religio-so e della portata 

relazionale di ogni espressione religiosa.

Offre un contributo specifico sia nell'area 
metodologica, arricchendo le opzioni epistemologiche per l'interpretazione della realtà, sia nell'area logico-argomentativa fornendo strumenti critici per la lettura e la valutazione del 

dato religioso, sia nell'area storico-umanistica, per gli effetti che storica-mente la religione 

cattolica ha prodotto e produce nella cultura italiana, europea e mondiale.

Si collega, per la ricerca di significati e l'attribuzione di senso, all'area scientifica, matematica e tecnologica.


PROGRAMMAZIONE PRIMO BIENNIO

Nella prima fase dell'anno scolastico delle classi prime vengono proposte a tutti gli alunni avvalentesi dell'Insegnamento della Religione cattolica attività che permettano di valutare le competenze acquisite e verificare le conoscenze e le abilità pregresse. Ogni unità di apprendimento proposta  e ben definita (v. prospetti sottostanti) sarà sempre oggetto di curvature personalizzate a seconda delle esigenze didattico-formative delle singole classi. I tempi previsti, modulati su 30+30 ore annuali, saranno ricalibrati in base alle scelte effettuate nella prassi quotidiana.
	Unità di Apprendimento n. 01

Titolo: IL CORAGGIO DELLA RICERCA

	Indicazioni IRC
	a)   Competenze
Lo studente incomincia a 
· costruire un'identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa; 

· valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose; 

· valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano.


b) Obiettivi specifici di apprendimento
 

· Conoscenze 
Lo studente riconosce gli interrogativi universali dell'uomo e le risposte che ne dà il cristianesimo, anche a confronto con altre religioni.
· Abilità
Lo studente riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione con gli altri, ponendo domande di senso nel confronto con le risposte offerte dalla tradizione cristiana; dialoga con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria in un clima di rispetto, confronto e arricchimento reciproco.

	Apprendimento unitario da promuovere
	Riflettere sul senso della vita e analizzare criticamente le diverse risposte, in particolare quella cattolica.

	Obiettivi formativi
 
	Cogliere l’IRC come opportunità per:

· crescere umanamente nella ricerca del senso della vita (area antropologico-esistenziale) 
· riflettere criticamente e confrontarsi con diversi sistemi di significato (area storico-fenomenologica) 
· approfondire  la proposta cristiana (area biblico-teologica).

	Sommario
	L’adolescente nel mare della vita

· Seguire le vie del vento
· La scelta dell’IRC
L’adolescenza, la religione cattolica e la cultura

· La seconda nascita

· Perché occuparsi di religione?

· Perché la religione cattolica a scuola?
La ricerca del senso della vita 
(poesia, arte, musica, scienza, filosofia, religione cristiana e il problema della verità)

· Le possibili risposte 

· La risposta cristiana
Cruciverba di sintesi

Verifica conoscenze e abilità

	Mediazione didattica


	· Attività di accoglienza-conoscenza reciproca e  Lab1.1:“Test religione” (1 ora).

· Dialogo su aspettative personali e significato della scelta dell’IRC (1 ora).

· Spunti di riflessione sull’adolescenza, sulla religiosità personale e sulla religione a scuola (1 ora).
· Attività laboratoriale con confronto  (2 ore): 
LabEl 1.2: “Senso della vita”
Oppure Lab 1.2: Senso della vita
· Dialogo sulla ricerca della verità e sulle possibili risposte (2 ore)
· “Discutiamo insieme” e/o sintesi finale: Cruciverba (CR01)  e/o Gioco interattivo (GB 01: Senso) e/o Esercitazione interattiva (Es 01: Senso della vita) e Verifica formativa: VerEl 01 (1 ora)
Tempi:  8 ore 

Soluzioni organizzative: attività laboratoriale in classe con uso attivo del testo e della multimedialità.

	Controllo degli apprendimenti
	a) Verifica degli obiettivi formativi e dei relativi standard riguardanti conoscenze e abilità attese: prove strutturate a risposta multipla.
b) Accertamento delle competenze personali: osservazione nel dialogo di gruppo e valutazione delle attività laboratoriali (Griglia indicatori competenze). 
c) Auto-osservazione delle competenze acquisite.


	Unità di Apprendimento n. 02

Titolo: IL FASCINO DEL MISTERO

	Indicazioni IRC
	a) Competenze
  Lo studente incomincia a 
· costruire un'identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa; 

· valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose; 

· valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano.


b) Obiettivi specifici di apprendimento 

· Conoscenze 
Lo studente individua la radice ebraica del cristianesimo e coglie la specificità della proposta cristiano-cattolica, nella singolarità della rivelazione di Dio Uno e Trino, distinguendola da quella di altre religioni e sistemi di significato.

· Abilità
Lo studente:

· riconosce il valore del linguaggio religioso, in particolare quello cristiano-cattolico, nell’interpretazione della realtà e lo usa nella spiegazione dei contenuti specifici del cristianesimo; 

· dialoga con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria in un clima di rispetto, confronto e arricchimento reciproco;

· riconosce l’origine e la natura della Chiesa e le forme del suo agire nel mondo quali l’annuncio, i sacramenti, la carità.

	Apprendimento unitario da promuovere
	Conoscere la struttura profonda dell’uomo (materiale, spirituale e religiosa) per capire la cultura dei popoli e in particolare la religione cattolica. 

	Obiettivi formativi 
	Prendere coscienza del significato dell’essere uomo in relazione alla dimensione materiale, spirituale e religiosa per:
· individuare la propria originalità (area  antropologico-esistenziale) 
· confrontarsi  criticamente con gli altri (area storico-fenomenologica) 
· scoprire   la specificità cristiana in rapporto alle altre religioni e sistemi di significato  (area biblico-teologica). 

	Sommario
	Il mistero dell’uomo

· L’uomo terrestre

· L’uomo spirituale 

· L’uomo religioso

Il mistero di Dio

· La ricerca religiosa

· La riflessione filosofica

· L’esperienza del quotidiano

· La religione
La comunicazione con Dio

· Lo spazio sacro

· Il tempo sacro

· Gli uomini sacri

· I riti sacri

Cruciverba di sintesi

Verifica conoscenze e abilità

	Mediazione didattica


	· Dialogo sull’uomo  e LabEl 2.1: “Bhu” (2 ore).
· Acquisizione della terminologia religiosa e attività laboratoriale (5 ore): 
LabEl 2.2: “Dal Mistero, a Dio, alla religione” 
Oppure Es 2a: “Sacre connessioni” - Es 2b: “Verso Dio”  - Es 2c:  “Tempo sacro” - Es 2d: “Riti”.
Oppure Lab 2.2 e Lab 2.3.
· “Discutiamo insieme” e /o sintesi finale: Cruciverba (CR02)  e/o Gioco interattivo 
(GB02a-b) e Verifica formativa: VerEl 02 (1 ora).
Tempi:  9 ore
Soluzioni organizzative: attività laboratoriale in classe con uso attivo del testo e della multimedialità.

	Controllo degli apprendimenti
	a) Verifica degli obiettivi formativi e dei relativi standard riguardanti conoscenze e abilità attese: prove strutturate a risposta multipla.
b) Accertamento delle competenze personali: osservazione nel dialogo di gruppo e valutazione delle attività laboratoriali (Griglia indicatori competenze). 
c) Auto-osservazione delle competenze acquisite.


	Unità di Apprendimento n. 03

Titolo: L’ESPERIENZA DI DIO: IL CRISTIANESIMO E LE ALTRE RELIGIONI

	Indicazione IRC
	a)   Competenze
Lo studente incomincia a 
· costruire un'identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa; 

· valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose; 

· valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano.


b) Obiettivi specifici di apprendimento 

· Conoscenze 
Lo studente individua la radice ebraica del cristianesimo e coglie la specificità della proposta cristiano-cattolica, nella singolarità della rivelazione di Dio Uno e Trino, distinguendola da quella di altre religioni e sistemi di significato.

· Abilità
Lo studente:

· riconosce il valore del linguaggio religioso, in particolare quello cristiano-cattolico, nell’interpretazione della realtà e lo usa nella spiegazione dei contenuti specifici del cristianesimo; 

· dialoga con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria in un clima di rispetto, confronto e arricchimento reciproco;

· legge, nelle forme di espressione artistica e della tradizione popolare, i segni del cristianesimo distinguendoli da quelli derivanti da altre identità religiose.

	Apprendimento unitario da promuovere
	Cogliere nelle diverse proposte di salvezza delle religioni e in quella cattolica gli elementi  per un proficuo dialogo interculturale e interreligioso.



	Obiettivi formativi 
	Accostarsi alle religioni per:

· acquisire la cultura del rispetto e del dialogo (area  antropologico-esistenziale) 
· confrontarsi criticamente e apertamente (area storico-fenomenologica) 
· individuare l’originalità del cristianesimo (area biblico-teologica).

	Sommario
	Le religioni a confronto

· L’ambiguità della globalizzazione 

· Dialogo o scontro?

· Le religioni sono tutte uguali?

Le religioni del mondo

· Cultura e religione

· Le religioni primitive

· Le religioni politeiste

· Le religioni orientali

· Le religioni monoteiste

· Le nuove religioni

· Comparazione tra religioni

La “novità” del Cristianesimo

· Il Cristianesimo e le altre religioni

· Il dialogo interreligioso

· Gli elementi di originalità del Cristianesimo
Cruciverba di sintesi/Gioco interattivo

Verifica conoscenze e abilità.

	Mediazione didattica


	· Attività laboratoriale: “Dibattito aperto” (Lab 3.1) - (1 ora).

· Attività laboratoriale e confronto (3 ore): 
LabEl 3.2: “Religioni antiche”  e LabEl 3.3: “Religioni monoteiste” ;
Oppure Lab 3.2:” Religioni”
Oppure Es 3: “Religioni”.
· Il Cristianesimo e le altre religioni (AppEl 3.12: “Simboli cristiani”) e  LabEl 3.4: “Dialogo interreligioso” (2 ore).

· “Discutiamo insieme” e /o sintesi finale: Cruciverba (CR03)  e/o Gioco interattivo 
(GB03: Dialogo interreligioso) e Verifica formativa: VER 03 (1 ora). 
Tempi:  7 ore
Soluzioni organizzative: attività laboratoriale in classe con uso attivo del testo e della multimedialità.

	Controllo degli apprendimenti
	a) Verifica degli obiettivi formativi e dei relativi standard riguardanti conoscenze e abilità attese: prove strutturate a risposta multipla.
b) Accertamento delle competenze personali: osservazione nel dialogo di gruppo e valutazione delle attività laboratoriali (Griglia indicatori competenze). 
c) Auto-osservazione delle competenze acquisite.


	Unità di Apprendimento n. 04

Titolo: LA BIBBA – GRANDE CODICE DELLA CULTURA OCCIDENTALE

	Indicazioni 
IRC
	a)    Competenze 
        Lo studente incomincia a 
· costruire un'identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa; 

· valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose; 

· valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano.

b) Obiettivi specifici di apprendimento 

· Conoscenze
Lo studente individua la radice ebraica del cristianesimo e coglie la specificità della proposta cristiano-cattolica, nella singolarità della rivelazione di Dio Uno e Trino, distinguendola da quella di altre religioni e sistemi di significato.

· Abilità
Lo studente individua criteri per accostare correttamente la Bibbia, distinguendo la componente storica, letteraria e teologica dei principali testi, riferendosi eventualmente anche alle lingue classiche.

	Apprendimento unitario da promuovere
	Riconoscere il valore culturale della Bibbia e le caratteristiche fondamentali sia come testo  letterario che come libro sacro. 

	Obiettivi formativi 
	Accostarsi alla Bibbia per:

· comprendere le proprie  radici culturali, i valori a essa connessi e l’influsso esercitato sulla vita di ciascuno (area  antropologico-esistenziale) 
· valutarli criticamente in un confronto aperto (area storico-fenomenologica) 
· acquisire un corretto metodo di lettura della storia biblica (area biblico-teologica).

	Sommario
	Perché conoscere la Bibbia?

· L’esperienza culturale 

· La culla della civiltà europea

La Bibbia: una vita diventata “libro”

· Una storia di famiglia

· Un popolo rilegge la propria storia
Come accostarsi alla Bibbia?

· Perché il nome Bibbia?

· Quante Bibbie esistono? 

· In quante lingue è stata scritta? 

· Quando è stata scritta?

· Da chi è stata scritta?

· Come è stata scritta (generi letterari)?

· Perché è un libro sacro?

· A che cosa serve la Bibbia?

· La Bibbia dice il vero?

· Come leggere la Bibbia?
Cruciverba di sintesi/Gioco interattivo

Verifica conoscenze e abilità.

	Mediazione didattica


	· Brainstorming sul termine “Bibbia” con attenzione all’aspetto culturale  e Attività laboratoriale : (Lab 4.1 o LabEl 4.1): Il grande codice (1 ora).

· Attività laboratoriale (Lab 4.2 o LabEl 4.2): “Storia d’Israele” e confronto (2 ore);
Oppure Es 4a: “Storia biblica”.
· Attività laboratoriale (Lab 4.3 o LabEl 4.3): “La Bibbia” ;
Oppure Es 4b: “Bibbia” e dialogo di approfondimento (2 ore).
· “Discutiamo insieme” (Es 4c) e/o sintesi finale: Cruciverba (CR04)  e/o Giochi biblici interattivi (GB 04a-b) e Verifica formativa: VerEl 04 (1 ora).
Tempi:  6 ore
Soluzioni organizzative: attività laboratoriale in classe con uso attivo del testo e della multimedialità.

	Controllo degli apprendimenti
	a) Verifica degli obiettivi formativi e dei relativi standard riguardanti conoscenze e abilità attese: prove strutturate a risposta multipla.
b) Accertamento delle competenze personali: osservazione nel dialogo di gruppo e valutazione delle attività laboratoriali (Griglia indicatori competenze). 
c) Auto-osservazione delle competenze acquisite.


	Unità di Apprendimento n. 05

Titolo: LA RIVELAZIONE DI DIO NELLA BIBBIA

	Indicazioni 
IRC
	a)    Competenze 
       Lo studente sarà in grado di
· costruire un'identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa; 

· valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose; 

· valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano.


b) Obiettivi specifici di apprendimento 

· Conoscenze 
Lo studente accosta i testi e le categorie più rilevanti dell'Antico Testamento: creazione, peccato, promessa, esodo, alleanza, popolo di Dio; ne scopre le peculiarità dal punto di vista storico, letterario e religioso.
· Abilità
Lo studente:

· individua criteri per accostare correttamente la Bibbia, distinguendo la componente storica, letteraria e teologica dei principali testi, riferendosi eventualmente anche alle lingue classiche;

· riconosce il valore del linguaggio religioso, in particolare quello cristiano-cattolico, nell’interpretazione della realtà e lo usa nella spiegazione dei contenuti specifici del cristianesimo.

	Apprendimento unitario da promuovere
	Ricostruire le tappe della rivelazione biblica attraverso la lettura ragionata dell’Antico Testamento e il confronto critico.

	Obiettivi formativi 
	Accostarsi alla storia biblica per:

· capire meglio la propria vita (area  antropologico-esistenziale) 
· confrontarsi in modo critico e  aperto (area storico-fenomenologica) 
· comprendere il senso del manifestarsi di Dio agli uomini nell’esperienza ebraico-cristiana (area biblico-teologica)

	Sommario
	Dio Signore del tempo

· La novità biblica
· Il cuore di Dio

· Il cuore dell’uomo

· Il credo biblico antico

Dio si rivela nella natura

· L’esperienza religiosa pre-ebraica

· Le feste antiche

Dio si rivela nella storia

· Il Dio delle promesse: Abramo

· La promessa  della libertà: Mosè-guida

· La promessa  dell’alleanza: Mosè-legislatore

· La fedeltà alle promesse: Mosè-condottiero

· La promessa del regno: Davide
· La promessa del messia: Profeti
· Le feste bibliche

Dio rivela il senso della vita

· I racconti della creazione

· Il peccato dell’uomo

· Il male si diffonde nel mondo
Cruciverba di sintesi/Giochi biblici
Verifica conoscenze e abilità.

	Mediazione didattica


	· Dialogo introduttivo: La rivelazione di Dio (1ora).

·  Attività laboratoriali:

1. “Introduzione biblica” (Lab 5.1 - 1ora).
2. Scheda film: “Abramo” (1 ora).
Oppure LabEl 5.1: “Lech lechà”) con confronto 
Oppure Gn 12-50 (Lab 5.2) - (1 ora). 
3. Schede film: “Mosè” e “Promessa del regno” (3 ore)
Oppure LabEl 5.2: “Berit”- LabEl 5.3: “Regno”- LabEl: 5.4“Mashiach”) con confronto (2 ore).  
Oppure Esodo-Giudici-Re-Profeti (Lab 5.3) 
Oppure Es 5a: “Rivelazione di Dio” (2 ore). 
4. LabEl 5.5: “Bereshìt”- LabEl 5.6: “Il Male”) con confronto (1 ora).
Oppure Gn 1-11 (Lab 5.4 - 5.5 - 5.6 a gruppi - 1 ora).
Oppure Es 5b: “Creazione”,  Es 5c: “Male”, Es 5d: “Catastrofi” (1 ora).  
· “Discutiamo insieme” e/o sintesi finale: Cruciverba (CR05) e/o  Giochi biblici (GB05a-b-c-d-e-f) e Verifica formativa: VerEl 05 (1 ora).

Tempi:  7/8 ore
Soluzioni organizzative: attività laboratoriale in classe con uso attivo del testo (Bibbia) e della multimedialità.

	Controllo degli apprendimenti
	a) Verifica degli obiettivi formativi e dei relativi standard riguardanti conoscenze e abilità attese: prove strutturate a risposta multipla.
b) Accertamento delle competenze personali: osservazione nel dialogo di gruppo e valutazione delle attività laboratoriali (Griglia indicatori competenze). 
c) Auto-osservazione delle competenze acquisite.


	Unità di Apprendimento n. 06

Titolo: IL DIO DI GESÙ CRISTO

	Indicazioni 
IRC
	a)    Competenze
 Lo studente sarà in grado di
· costruire un'identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa; 

· valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose; 

· valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano.

b) Obiettivi specifici di apprendimento 

· Conoscenze 
Lo studente:

· accosta i testi e le categorie più rilevanti del Nuovo Testamento: regno di Dio, amore, mistero pasquale; ne scopre le peculiarità dal punto di vista storico, letterario e religioso;
· approfondisce la conoscenza della persona e del messaggio di salvezza di Gesù Cristo, il suo stile di vita, la sua relazione con Dio e con le persone, l’opzione preferenziale per i piccoli e i poveri, come documentato nei Vangeli e in altre fonti storiche;
· Abilità
Lo studente individua criteri per accostare correttamente la Bibbia, distinguendo la componente storica, letteraria e teologica dei principali testi, riferendosi eventualmente anche alle lingue classiche;

	Apprendimento unitario da promuovere
	Ricostruire l’identità storico-teologica di Gesù di Nazaret attraverso la lettura ragionata del Nuovo Testamento (Vangeli in particolare) e il confronto critico. 

	Obiettivi formativi 
	Accostarsi a Gesù di Nazaret per:

· lasciarsi interrogare dal suo messaggio (area antropologico-esistenziale) 
· confrontarsi in modo critico e  aperto (area storico-fenomenologica) 
· riflettere sul mistero di Dio che, secondo i cristiani, si rivela in Gesù, uomo e Dio, morto in croce e risorto, salvatore degli uomini (area biblico-teologica).

	Sommario
	Gesù e gli uomini d’oggi

· Attesa di salvezza

· Il mondo della cultura e Gesù

· I giovani e Gesù

L’identità di Gesù per i cristiani

· Le caratteristiche fondamentali
· La ricostruzione dell’identità
· Il messia promesso

· Le fonti: i vangeli

Gesù vero uomo

· La nascita

· La giovinezza

· Le relazioni

· Le tentazioni

· Il dramma umano
· La condanna a morte

Gesù vero Dio

· L’annuncio a Maria

· Il sogno di Giuseppe

· L’annuncio ai pastori

· Lo smarrimento nel tempio

· Il battesimo nel Giordano

· La trasfigurazione

· Le donne al sepolcro

· La duplice natura

Gesù salvatore degli uomini

· La situazione religiosa e sociale 

· Il  regno di Dio

· Regno già presente

· Regno escatologico

Il crocifisso

· La passione 

· La morte in croce

· Il terremoto

· La potenza della croce

Il vivente
· Il sepolcro vuoto

· L’incontro con il  Risorto

· Il riconoscimento del Risorto

Cruciverba di sintesi/Giochi biblici

Verifica conoscenze e abilità.

	Mediazione didattica


	· Sguardo multiculturale su Gesù e confronto critico (1 ora).

· Ricerca e approfondimento sull’identità essenziale di Gesù (1 ora).

· Attività laboratoriale:
1. “Gesù nel cinema” (3 ore).
2. LabEl 6.1: “Jesus man” - LabEl 6.2: “Christ God” con confronto (1 ora).
Oppure Gesù uomo-Dio (Lab 6.1 e  6.2)  o (Es 6a) 
3. LabEl 6.3 “Kingdom of God” e LabEl 6.4: “The_Saviour” con confronto (1 ora).
Oppure “Gesù salvatore” (Lab 6.4, 6.5) o (Es 6b) (GB06c:) 
· “Discutiamo insieme” e/o sintesi finale: Cruciverba (CR06) e/o Giochi biblici (GB06a-b-c-d)  e Verifica formativa: VerEl 06 (1 ora).  

Tempi:  7/8 ore 

Soluzioni organizzative: attività laboratoriale in classe con uso attivo del testo e della multimedialità. 

	Controllo degli apprendimenti
	a) Verifica degli obiettivi formativi e dei relativi standard riguardanti conoscenze e abilità attese: prove strutturate a risposta multipla.
b) Accertamento delle competenze personali: osservazione nel dialogo di gruppo e valutazione delle attività laboratoriali (Griglia indicatori competenze). 
c) Auto-osservazione delle competenze acquisite.


	Unità di Apprendimento n. 07

Titolo: LA CHIESA SACRAMENTO DI CRISTO

	Indicazioni 
IRC
	a)    Competenze
 Lo studente sarà in grado di
· costruire un'identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa; 

· valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose; 

· valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano.

b)    Obiettivi specifici di apprendimento 

· Conoscenze 
Lo studente ripercorre gli eventi principali della vita della Chiesa nel primo millennio e coglie l'importanza del cristianesimo per la nascita e lo sviluppo della cultura europea.
· Abilità
Lo studente riconosce il valore del linguaggio religioso, in particolare quello cristiano-cattolico, nell’interpretazione della realtà e lo usa nella spiegazione dei contenuti specifici del cristianesimo.

	Apprendimento unitario da promuovere
	Delineare le caratteristiche fondamentali della Chiesa-comunità attraverso la lettura ragionata del Nuovo Testamento e il suo radicarsi nella storia nel primo millennio.

	Obiettivi formativi 
	Accostarsi alla chiesa per:

· comprendere il senso di appartenenza a una comunità (area  antropologico-esistenziale) 
· confrontarsi in modo critico e  aperto (area storico-fenomenologica) 
· riflettere sul mistero di Dio che, secondo i cristiani, si rivela nella Chiesa di Cristo, nonostante le colpe dei suoi figli (area biblico-teologica).

	Sommario
	La nascita della chiesa 

· I giorni della speranza

· Il dono dello Spirito

· La forza della testimonianza

· La prima chiesa

La chiesa nel primo millennio 

· I primi passi

· Le due colonne 

· La diffusione del vangelo

· La risposta dei cristiani

· Le persecuzioni

· La chiesa costantiniana

· I Padri della Chiesa

· La fine dell’impero romano

· L’evangelizzazione dell’Europa

· Il periodo oscuro

· La difesa della cristianità

· Il rinnovamento del XIII secolo

· La crisi del papato

Cruciverba di sintesi/Giochi biblici

Verifica conoscenze e abilità.

	Mediazione didattica


	· Attività laboratoriale: La nascita della Chiesa (3 ore).
1. Scheda film: “San Pietro”
Oppure LabEl 7.1 The relationship 
2. Lab 7.1: “Origine della Chiesa nell’arte”
    Oppure Es 7a “Chiesa sacramento” con confronto.
· Attività laboratoriale: La Chiesa nel primo millennio  (3 ore).
1. LabEl 7.2 History of the church 1

2. Lab 7.2: “Colonne della Chiesa nell’arte” e confronto.
Oppure Es 7b: “Chiesa nella storia” e confronto. 
·  “Discutiamo insieme” e/o sintesi finale: Cruciverba (CR07) e/o Giochi biblici (GB07a-b) e Verifica formativa: VerEl 07 (1 ora).  
Tempi:  7 ore 

Soluzioni organizzative: attività laboratoriale in classe con uso attivo del testo e della multimedialità.

	Controllo degli apprendimenti
	a) Verifica degli obiettivi formativi e dei relativi standard riguardanti conoscenze e abilità attese: prove strutturate a risposta multipla.
b) Accertamento delle competenze personali: osservazione nel dialogo di gruppo e valutazione delle attività laboratoriali (Griglia indicatori competenze). 
c) Auto-osservazione delle competenze acquisite.


	Unità di Apprendimento n. 08
Titolo: ADOLESCENZA E RESPONSABILITÀ

	Indicazioni 
IRC
	a)    Competenze
 Lo studente sarà  in grado di 
· costruire un'identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa; 

· valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose; 

· valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano.

b)   Obiettivi specifici di apprendimento 

· Conoscenze 
Lo studente:

· si rende conto, alla luce della rivelazione cristiana, del valore delle relazioni interpersonali e dell'affettività: autenticità, onestà, amicizia, fraternità, accoglienza, amore, perdono, aiuto, nel contesto delle istanze della società contemporanea;

· riconosce il valore etico della vita umana come la dignità della persona, la libertà di coscienza, la responsabilità verso se stessi, gli altri e il mondo, aprendosi alla ricerca della verità e di un'autentica giustizia sociale e all'impegno per il bene comune e la promozione della pace.
· Abilità
Lo studente:

· riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione con gli altri: sentimenti, dubbi, speranze, relazioni, solitudine, incontro, condivisione, ponendo domande di senso nel confronto con le risposte offerte dalla tradizione cristiana; 

· coglie la valenza delle scelte morali, valutandole alla luce della proposta cristiana.

	Apprendimento unitario da promuovere
	Riflettere sull’adolescenza e sul significato delle relazioni umane.  

	Obiettivi formativi 
	Cogliere il valore delle relazioni umane per:

· avere consapevolezza di sé e del proprio futuro (area  antropologico-esistenziale) 

· rileggere criticamente le relazioni con gli altri (area storico-fenomenologica) 

· riflettere sul significato della relazione con Dio (area biblico-teologica).

	Sommario
	Adolescenza: la fatica di “diventare grandi”

· L’età sospesa

· Lo sviluppo fisico

· La crescita intellettiva 

· La maturazione affettivo-sociale

· La fatica del quotidiano

La responsabilità di volersi bene

· Conoscere se stessi
· L’immagine reale di sé
· Il progetto di sé
La relazione con gli altri

· L’incompletezza umana

· I quattro amori

· La complessità delle relazioni
La relazione con i genitori

· Il naturale conflitto

· La famiglia normativa 

· La famiglia affettiva

· Le reazioni emotive

La relazione con gli amici

· Cos’è l’amicizia? 

· Le caratteristiche dell’amicizia 

· L’amicizia nella Bibbia

La relazione con i “diversi”

· Chi sono i diversi?

· Il pregiudizio verso lo straniero

· L’etica della convivenza interculturale
La relazione con la coscienza

· Che cos’è la coscienza?

· Il comandamento dell’amore

· La libertà e la responsabilità
La relazione tra ragazzi e ragazze

· Il linguaggio del corpo

· Il linguaggio del cuore

· Il dialogo necessario

· L’apprendista in amore

· Quando è il momento giusto?

· La relazione di  qualità

La relazione con Dio

· La crisi religiosa 

· I dubbi 

· Quale soluzione?

· L’incontro possibile
· La preghiera

· L’insegnamento di Gesù
Cruciverba di sintesi
Verifica conoscenze e abilità.

	Mediazione didattica


	· Presentazione-dibattito-attività laboratoriale sulle relazioni: 

· con se stessi:  adolescenza (Lab 8.1: Autoscatto, 8.2: Autoritratto , 8.3: Maghi XXI secolo) - (2 ore).

· con gli altri, compresi  i compagni di classe (Lab 8.4: Foto di gruppo)  -  (1 ora).
· con i genitori -Lab 8.5: Altalena) - (1 ora). 
· sulla relazione sull’amicizia (1 ora).

· con i diversi (1 ora).

· con la coscienza (1 ora)
· tra ragazzi-ragazze (1 ora).

· con Dio (1 ora).
· [Esercitazione interattiva: “Adolescenza” (Es 8)]
· “Discutiamo insieme”: “La storia di Patrizia e Marco”, “La risposta di Gianni” e/o sintesi finale: Cruciverba (CR08)  e Verifica formativa: VerEl 08 (1 ora).

Tempi:  10 ore 

Soluzioni organizzative: attività laboratoriale in classe con uso attivo del testo e della multimedialità.

	Controllo degli apprendimenti
	a) Verifica degli obiettivi formativi e dei relativi standard riguardanti conoscenze e abilità attese: prove strutturate a risposta multipla.
b) Accertamento delle competenze personali: osservazione nel dialogo di gruppo e valutazione delle attività laboratoriali (Griglia indicatori competenze). 
c) Auto-osservazione delle competenze acquisite.


Asse formazione





Asse istruzione





COME�(mediazione didattica)





CHE COSA�(oggetto dell’apprendimento)





VITA 





Area dell’identità     Area dell’alterità                       





CULTURA �CATTOLICA





�Interculturalità








Confessionalità





Approccio�sapienziale





A CHI�(soggetto in apprendimento)





Dimensione oggettiva�(Esercitazioni, Cruciverba, verifiche)





Dimensione soggettiva�(Autovalutazione)





Dimensione intersoggettiva�(Osservazione in classe, interazione studente, docente, genitori)





Apertura�antropologica








Apertura alla dimensione�esistenziale





Profonda struttura dialogica








� Dalle Indicazioni per l'insegnamento della religione cattolica dei licei 


(in riferimento al dpr 15 marzo 2010 n. 89 e alle indicazioni nazionali dei licei di cui al dm 7ottobre 2010 n. 211).





� In ogni Unità di Apprendimento si intende prestare particolare attenzione ad alcune conoscenze e promuovere singole abilità, senza però perdere di vista le altre secondo la logica dell’ologramma.


� Gli obiettivi formativi,  mettendo in connessione le competenze di IRC con gli OSA (Obiettivi specifici di apprendimento), esplicitano le tre aree di competenza (biblico-teologica, storico-fenomenologica e antropologico-esistenziale) e diventano le linee guida dell’unità di apprendimento. 
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